
G
ianfranco Rotondi, lea-
der della mini-Dc e mi-
nistro per l’Attuazione
del Programma, è uno
dei pasdaran del voto:

Silvio o urne, ripete come un mantra
da giorni.
Ministro, ci crededavverooesorcizza
così trappoloni e armistizi?
«In campo ci sono due proposte. C’è
il governo di responsabilità naziona-
le che si intesta Casini e che ovvia-
mente deve includere Berlusconi.
Nel senso non che debba farne par-
te, ma che debba accettarlo. Invece
Berlusconi l’ha respinto».
Quindi il passo indietro è un’ipotesi
che non esiste?
«No davvero. Nessuno di noi lo accet-
terebbe. Casini lo propone perché gli
piace come suona: è già in campa-
gna elettorale - come me, come tutti
- e la imposta così. Con belle parole
che piacciono al suo elettorato».
Lei la sua campagna come la impo-
sta?
«È la rivincita della Dc. Ci chiamava-
no trasformisti. oggi l’unico mini-
stro democristiano, io, è quello che
difende Berlusconi fino in fondo e in
nome del bipolarismo chiede di an-
dare al voto. In una compagnia tra-
sversale, badi: i miei soci sono Bossi
e Di Pietro. Nella maggioranza non
molti altri vogliono le urne».
Perché lei sì?Quantedivisioni coman-
da?
«Gioco la partita secondo le regole.
Verifica e passo indietro sono parole
da Prima Repubblica. Andavano be-
ne quando vigevano il proporziona-
le e l’elezione indiretta del pre-
mier».
Veramente, l’elezionedelcapodelgo-
verno non risulta essere cambiata...

«Dal ‘94, con la Seconda Repubblica
il premier di fatto è scelto dai cittadi-
ni. Lo prevede ormai la Costituzione
materiale. Sono le consuetudini».
Ministro, la Carta parla chiaro.
«Quella formale va sempre coniuga-
ta con quella materiale. Vieppiù da
Napolitano che la conosce bene».
Sta tirando anche lei il presidente del-
la Repubblica per la giacca? Ha fatto
sapere che non gradisce.
«Ma per carità. Lo conosco da molto
tempo. Da campano parlo il suo stes-
so linguaggio. Non ho dubbi su co-
me gestirà la crisi».
E come?
«Rispetterà tutti i passaggi formali.
Se c’è una maggioranza alternativa
farà un altro governo. Ma lui, a diffe-
renza di altri, questa maggioranza
la registra: non la ricerca e tanto me-
no la costruisce. Quindi, non la tro-
verà.
Qual è la seconda ipotesi in campo?
«Appurato che Casini si limita agli
slogan, la strategia più sottile è di Fi-

ni. L’altro centrodestra: non punta
al ribaltone ma a un centrodestra
deberlusconizzato con dentro Casi-
ni. Una prospettiva che non augu-
ro a nessuno. Neanche al Pd: per
loro sarebbe un disastro».
Neanche loro se lo augurano.
«Li rassicuro: li fermeremo noi
“piccoli” del PdL. A Palazzo Mada-
ma abbiamo 10 senatori. Uno più
di Fini, visto che Pontone è in fuga.
C’è Giovanardi, Cutrufo, Compa-
gna, Dini... E noi un altro centrode-
stra non lo votiamo. Punto».
Nemmeno per disciplina di coalizio-
ne o per il bene dell’Italia?
«Scusi, dovrei votare - poniamo - il
governo Valentino Valentini in
una crisi extraparlamentare ad
opera di un partito (Fli, ndr) che
sei mesi fa non esisteva e guidato
da uno, il presidente della Camera,
che dovrebbe essere l’arbitro? Ma
non scherziamo. Io faccio gli auto-
convocati di Pannella. Scusate la
presunzione, ma in quel caso la le-
gislatura la chiude Rotondi!».
SeBerlusconicedeal forcinginterno
e glielo ordina?
«Allora noi gli porremo un proble-
ma in più. Io sono fedele al pre-
mier. Proprio per questo se decide
di suicidarsi lo avverto prima. Non
deve dimettersi neppure per succe-

dere a se stesso».
La Lega sul Colle non tentennerà?
«Nessuno si faccia illusioni su Bos-
si: il patto è d’acciaio. Berlusconi
gli ha dato il federalismo, il rappor-
to è eccellente. E poi...».
Poi?
«Il Senatùr non brucerebbe la possi-
bilità di parlare all’elettorato berlu-
sconiano. Tanto meno nell’immi-
nenza di una campagna elettorale».
Non le andrebbe bene neanche un
esecutivo anti-crisi Draghi oMonti?
«Assolutamente no. Io non dò la fi-
ducia a nessuno che non sia stato
votato dai cittadini. Se è un proble-
ma di poltrone, sono pronto a sacri-
ficare il mio ministero per allarga-
re la maggioranza».❖

Casini

Noi gli «autoconvocati»

«Se Silvio lascia

chiuderemonoi
la legislatura»

Intervista a Gianfranco Rotondi

Il ministro Dc guida la fronda dei “piccoli” PdL
«Mai la fiducia a una destra deberlusconizzata
Draghi eMonti? Non li hanno votati i cittadini»
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Le copertine

È lacopertinascelta sempredal
quotidiano di Belpietro sabatomatti-
na. I lettoridelgiornalesonostati invi-
tati a contattare per e mail i deputati
delPdlchemettendolasfiduciaaBer-
lusconi avrebbero violato il mandato
degli elettori. Di più. Hanno tradito la
fiducia del padrone.
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«Gli utili idioti»
Il Giornale di Feltri insulta

A capo della Dc-bonsai
eministro del Programma

«Qui, Quo, Qua», il terzo
polo visto da Belpietro

AncheIlquotidianodiproprietà
degli Angelucci e diretto daMaurizio
Belpietro, il direttorechequalcheset-
timana fa ha subito uno strano atten-
tato,punta il farosul terzopolo. Inco-
pertina , qualche giorno fa Casini, Ru-
tellieFinivengonovestiticomeinipo-
ti di Paperone.

«Traditori», Libero e la sobria
campagna anti ribaltone

DaCasini solo slogan.
È già in campagna
elettorale, come tutti, e la
imposta così. Fini è più
sottile, non vuole ribaltoni

Se il premier cede al
forcing e si dimette gli
creeremounproblema.
Faremogli autoconvocati
di Pannella...

PARLANDO

DI...

Concerto
di Natale

Martedì7dicembre,alle 16.30,nell'auladipalazzoMontecitoriosi terrà ilConcertodi
Natale del Coro di voci bianche e del Gruppo strumentale dell'Accademia nazionale di
Santa Cecilia, direttore Josè Maria Sciutto. L'evento sarà aperto da Fini. L'appuntamento
sarà trasmesso in diretta sul canale satellitare e sullawebtv diMontecitorio .

Gli utili idioti è il sobrio titolodel
IlGiornaleproprinato ieri aipropri let-
tori. Il quotidiano si riferisce natural-
mente a Fini e Casini che cercando di
affossare Berlusconi, quello che ogni
anno copre i buchi de il Giornale, fa-
rebbero il gioco della cinistra. Non ci
sono più i comunisti di un tempo.
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